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Nessuna risposta alla proposta del PCI per un incontro sull'intesa 

LA SICILIA NELLA MORSA 
DELLA CRISI: C'È BISOGNO 
DI UN GOVERNO EFFICIENTE 

Non vengono adottati nemmeno i normali provvedimenti di «pronto soccorso» 
mentre si ritarda l'insediamento degli uffici di presidenza - dell'Assemblea 

CALTANISETTA - Con l'avanzare dell'estate riesplode il problema delle condizioni sanitarie 

Drammatico aumento dei casi 
di salmonellosi e di epatite 

Preoccupante ritorno del tifo e del paratifo • Le cause: carenza di servizi igienico-sanitari, mancanza di acqua - A colloquio con il personale medico dell'ospe
dale per le malattie infettive: « Il problema non è solo sanitario, ma politico e sociale » - « Sono necessari provvedimenti preventivi e non solo azioni terapeutiche » 

Dalla nostra redazione 
' ' PALERMO. 17 

Nel giro di pochi giorni la 
pubblicazione dei risultati di 
due rilevamenti statistici 
(uno compiuto dall'ufficio 
studi della Cassa di Rispar
mio, l'altro dall'assessorato 
regionale al bilancio) ha po
sto in luce il preoccupante 
regresso delia situazione eco
nomica siciliana. 

Secondo gli studiosi dell'I
stituto di credito la Sicilia ha 
perso in un anno qualcosa 
come 54.000 posti di lavoro. 
Nella relazione annuale del
l'assessore al Bilancio, Mat-
tarella, figura un altro ele
mento preoccupante, paralle
lo ai dati sull'occupazione: 
« Per la prima volta dopo la 
guerra in Sicilia — ha scrit
to l'assessore nel suo docu
mento — si è avuto un calo 
del volume complessivo dei 
consumi. La diminuzione dei 
consumi delle famiglie sici
liane. che peraltro erano sto
ricamente già attestati su li
velli bassissimi, è calcolabi
le, secondo la relazione, in 
punti 1,1 di percentuale. Ac
canto alla flessione della pro
duzione e dei consumi il do
cumento del governo regio
nale registra anzi un'altra 
diminuzione preoccupante, 
quella del volume degli inve
stimenti, che è calato addi
rittura del 16° o rispetto al 
1974 ». 

Le due • analisi riguarda
no un periodo da cui rima
ne fuori l'avvio della pro
grammazione effettuata in 
Sicilia con le intese autono
mistiche intervenute nell'ul
tima fase della settima legi
slatura regionale. E' intuibi
le — come del resto scrive 
su « Notizie sulla congiun
tura » l'ufficio studi della 
Cassa di Risparmio — che la 
produzione e i consumi ab
biano ricevuto alcuni benefi
ci effetti notevolissimo im
pegno finanziario della Re
gione che ha per la prima 
volta messo in movimento 
nell'ultimo scorcio della pas
sata legislatura la massa in-
gentissima delle proprie ri
sorse finanziarie. Una ragio
ne di più per valutare con 
molta attenzione i risultati 
di questi rilevamenti. 

In primo luogo è chiaro 
che non c'è da star tranquil
li. La situazione è estrema
mente grave, più grave, for
se, di quanto non si pensas
se. L'esperienza .del primo 
abbozzo di programmazione 
in sede regionale con il pia
no di interventi e poi messo 
parzialmente in moto col 
patto di fine legislatura, in
segna. poi. che senza un pro
gramma economico non c'è 
via d'uscita. Ma per fare un 
programma e farlo applica
re. a cominciare dalle leggi 
già varate dall'assemblea, c'è 
bisogno di un governo e di 
un assetto istituzionale che 
si fondino su una base quan
to mai ampia di consensi. 

Torniamo così alle scaden
ze più ravvicinate delle lot
te e del dibattito politico in 
Sicilia: martedì 20 luglio la 
giornata nazionale di lotta 
dei braccianti coinciderà nel
l'isola con una serie di ma
nifestazioni articolate nelle 
zone e nelle Provincie per ri
lanciare la vertenza di svi
luppo. 

Altri concentramenti si ter
ranno a Palermo, a Paterno 
(Catania), a Niscemi (Calta
nissetta). a Ragusa. Avola, 
Lentini. Francoforte. Sortino. 
Rosolini (Siracusa), a Milaz
zo. Villa franca. Patti (Messi

na), a Sambuca, Naro. Porto 
Empedocle, Casteltermini, Ri-
bera (Agrigento), ad Aidone, 
Piazza Armerina, Centuripe 
(Enna). 

Il 19 luglio i coltivatori e 1 
braccianti del Trapanese ma
nifesteranno a Paceco. 

La più importante inizia* 
tiva si tiene a Siracusa, il 
«polo capitalistico» sicilia
no dove imperversa ormai da 
mesi una grave tempesta e-
conomica di vaste dimensio
ni e di particolare intensità. 

Le popolazioni del siracu
sano si battono unite per un 
diverso sviluppo basato sul 
nuovo rapporto tra industria 
e agricoltura. E' una verten
za • emblematica: la Monte-
dison. malgrado ripetuti im
pegni, intende chiudere, in
fatti, 1! settore dei fertiliz
zanti. I lavoratori di Siracu
sa, che pur erano riusciti 
nella passata legislatura a 
trovare un interlocutore va
lido e un sostegno nella re
gione oggi si ritrovano con 
un pugno di mosche. Senza 
interlocutori sono pure, per 
altro verso, i coltivatori sici
liani che hanno avuto danno 
ingenti per l'ondata di mal
tempo che si è abbattuta sul
l'isola in questi giorni. Il 
PCI ha richiesto un incon
tro dei partiti democratici 
per mettere a punto ade
guate iniziative, regionali e 
nazionali. Ma nessuno ha ri
tenuto opportuno raccogliere 
questo invito. 

Il risultato è che proprio 
in un settore della economia 
siciliana come l'agricoltura 
che nell'ultima fase della le
gislatura era stato l'obbiet
tivo principale dello sforzo di 
programmazione regionale, si 
esercitano in questi giorni 
gravissime manovre specula
tive. Stessa musica anche a 
Catania. Messina e Siracu

sa. dove dilaga una grave e-
pidemia di afta epizootica. 
senza che vengano adottati 
1 più normali provvedimenti 
di pronto soccorso. 

Non solo, intanto, non c'è 
governo della regione, ma 
si ritarda pure, l'insediamen
to degli uffici d: presidenza 
dell'Assemblea. 

Il nostro partito ha tena
cemente propugnato a que
sto proposito la linea di una 
intesa unitaria basata sulla 
equa ripartizione degli inca
richi dell'ARS e che abbia 
il suo fulcro in una presi
denza comunista del Parla
mento regionale. Ma questa 
intesa, invece, non è stata 
possibile, per il cambiamen
to di posizione intervenuto 
nel corso della trattativa, da 
pan.1 del PSI. Ne è venuto 
fuori un rinvio. E' una si
tuazione estremamente criti
ca. E' facile, infatti, prevede
re che riemergano, approfit
tando della situazione di stal
lo, in casa de forme di ar
roganza integralista. Già 
qualche segnale di queste ten
tazioni c'è, come quando la 
DC ha mostrato in un recen
te pronunciamento della sua 
direzione, di preferire sban
dierare la propria situazione 
di forza della maggioranza 
per rivendicare a sé il mono
polio della presidenza Sen
za. capire che, come i' fat
ti di questi giorni e l'espe
rienza insegnano, l'unica via 
possibile è quella di metter
ai attorno a un tavolo per 
discutere e trovare un accor
do. Sarebbe, tra l'altro, un 
importante segnale per stabi
lire un nuovo clima nei rap
porti tra Regione e società 
siciliana. Un clima capace di 
suscitare nuove speranze ed 
energie di lotta, di cui c'è 
bisogno più che mai nella 
morsa della crisi. 

E' composta da PCI, PSI e PSDI 

Giunta unitaria 
eletta a Favara 
Nostro servizio 

FAVARA. .16 
"In provincia di Agrigento 

il dopi) 20 giugno è ormai 
non solo un fatto cronologi
co ma un fatto squisitamen
te politico. Ai diversi comu
ni dove si sono costituite 
giunte di sinistra si aggiunge 
anche Favara. un grosso 
centro agricolo-minerario a 
dodici chilometri dal capo
luogo. Venerdì sera infatti, 
in seguito all'accordo poli
tico programmatico interve
nuto tra il PCI. il PSI e il 
PSDI. è stata eletta la nuo
va amministrazione popolare 
di sinistra. A presiederla è 
stato chiamato il compagno 
Calogero Alba, un giovane 
professore impegnato da tem
po nell'attività di partito. 

L'accordo sottoscritto dal 
PCI. dal PSI e dal PSDI 
prevede innanzi tutto la so
luzione del p i a n o rego
latore generale per mettere 
Fine alla grossa speculazione 
edilizia resa possibile grazie 
alla connivenza della DC; lo 

accordo inoltre stabilisce la 
soluzione definitiva del pro
blema dei servizi comunali 
e del personale e l'attuazio
ne dei Consigli di quartiere. 

Il compagno Alba, neosin
daco. ci ha dichiarato: e Ri
tengo che l'elezione di una 
Giunta di sinistra a Favara. 
con un sindaco comunista, sia 
la più valida e democratica 
risposta al risultato del 20 
giugno. L'accordo program
matico raggiunto in piena u-
nità dai tre partiti, ci per
metterà di assicurare a Fa-
vara una amministrazione va
lida e continua per determi
nare e garantire un ordina
to e democratico sviluppo del 
paese e portare a risoluzione 
gli annosi problemi che tra
vagliano la nostra cittadina: 
piano regolatore, moralizza
zione pubblica e amministra
tiva, sviluppo sociale e cul
turale. sono i punti su cui 
si dimostrerà l'impegno della 
Giunta e di tutto il Consi
glio. 

Rosario Manganella 

« Monocolore mancato » la nuova Giunta alla Regione 

Con la soluzione scelta dalla DC 
resta aperta la crisi nel Molise 
Una inutile operazione per alternare all'asse « doroteo » quello « fanfaniano » 

Nostro servizio 
CAMPOBASSO. 17 

Dopo tre giorni di intenso 
dibattito è stata eletta la giun
ta bicolore DC-PSDI della Re
gione Molise. Hanno votato 
contro, con diverse motiva
zioni. il PCI. il PSI. il PLI 
e il MSI, mentre il PRI. ri-

-.scontrando delle convergenze 
sul programma, si è astenuto. 

il nuovo presidente è il de-
, mocnstiano Florindo D'AIm-
mo. gli otto assessori sono: 
D'Uva. Colagiovanni. Cofeli-
ce. De Angelis, Rizzi. laco-
vone, Paone e il socialdemo
cratico Palmiotti. 

La soluzione della crisi, vo
luta e guidata negli ultimi 
due mesi esclusivamente dal
la DC. ha portato ad uno 
sbocco conservatore — come 
hanno dichiarato i consiglieri 
del gruppo comunista — che 
isola politicamente il Molise 
rispetto all'Italia, poiché non 
tiene conto del risultato del 
20 giugno, anzi tende a ne
garlo nella quantità, nella 
qualità e nella tendenza di 
fondo che è il rifiuto della 

• contrapposizione e la ricerca 
di un nuovo tipo di plurali
smo basato sull'unità delle 
componenti sociali e politiche 
che vogliono il rinnovamento 

La formula adottata — è 
stato aggiunto dai consiglieri 

• del PCI — somiglia molto ad 
un « monocolore mancato •>. 
fatto con il 51 r̂ in mano e la 
smania di avere comunque 
un'investitura: infatti, con 
•uesta operazione si è solo 
spostato l'asse della presiden
t e da quello doroteo a quello 
fanfaniano e ritoccato il nu-

degll assessori da sei a 

otto, con maggiore dispersio
ne delle competenze, per fa
re spazio ai dissidenti che 
hanno consentito la nuova 
maggioranza interna. Con
temporaneamente è stato e-
scluso il PRI che faceva par
te della precedente coalizio
ne tripartita, per mancanza 
di capienza in Giunta e per 
convincerlo a non appoggiare 
l'amministrazione di sinistra 
di Larino; è stato invece di 
nuovo incluso il PSDI per 
mantenere in vita le ammi
nistrazioni provinciali di Cam
pobasso e tscrnia e quelle co
munali dove i socialdemocra
tici sono numericamente de
terminanti. -In pratica, si è 
dipinto un quadro politico di 
comodo per gestire in forma 
monopolistica il potere. -

Ovviamente la Democrazia 
Cristiana si è accorta di ri
manere isolata e si è affret
tata a dichiararsi disponibile 
a un confronto su singoli pun
ti del programma, da farsi. 
però, alle condizioni poste dal
la maggioranza e solo in Com
missione e in Consiglio, come 
del resto già prevede lo Sta
tuto. Quasi tutti i gruppi in
tervenuti compreso il capo
gruppo del PSDI. hanno re
spinto questo nuovo tentati
vo di privatizzazione del Mo
lise. ritenendo finita l'epoca 
degli steccati ideologici e la 
concezione che il potere po
litico possa essere considera
to come una categoria sepa
rata dai partiti, dalle classi 
sociali e dalla società 

Il programma — come giu
stamente è stato evidenziato 
nelle dichiarazioni di voto 
dei gruppi di opposizione — 
a parte il fatto che teatìmo-

nia in lungo e in largo le 
cose che le 6 giunte demo
cristiane precedenti non han
no fatto, vuole essere una 
mistificazione tecnocratica 
per coprire Io scandaloso ac
cordo politico . realizzato in 
coerenza del'a ' logica di po
tere finora seguita. 

Infatti, in questa specie di 
tabella di marcia della nuova 
giunta, autodefinitasi effi-
cientista. molte cose sono an
cora da definire, da studiare. 
da verificare, da creare 

Come si vede, anche '.e pre
tese « risposte » politiche pro
grammatiche e istituzionali di 
questa settima Giunta regio
nale hanno ampiamente de
luso: non a caso evidente
mente la CGIL. la CISL e la 
UIL hanno chiesto ancor pri
ma della votazione di essere 
sentite dal presidente desi
gnato sui problemi degli in
vestimenti. dell'occupazione e 
del'e vertenze di zona, soprat
tutto per le zone interne e 
l'area dell'insediamento nel 
basso Molise. Naturalmente. 
la Giunta si è ben guardata 
di accogliere tali richieste. 
dimostrandosi però sensibile 
a consultazioni di organizza
zioni meno scomode come la 
« bonomiana ». 

Gli umori che si colgono in 
giro, anche fra i democristia
ni e i giovani, sono di disap
punto per questa ennesima oc
casione sprecata: la crisi 
quindi resta aperta, per cui 
già da oggi, attraverso le lot
te dentro e fuori la regione. 
occorre far maturare la so
luzione alternativa. 

Edilio Pstrtxtlli 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISETTA. 17 

10 casi di salmonellosi, un 
netto aumento di epatite vi
rale nella provincia, ritorno 
di tifo e paratifo soprattutto 
nel capoluogo: non siamo al
l'epidemia dell'anno scorso 
(si registrarono quasi 200 ca
si di tifo in un mese a Cal-
tanissetta) ma le condizioni 
sanitarie della provincia e-
splodono sempre nella loro 
drammaticità con l'avanzare 
dell'estate. 

Diffondersi sulle cause sa
rebbe ripetitivo: la realtà del
la maggior parte dei quartieri 
popolari di Caltanissetta. di 
Gera, e di interi comuni più 
piccoli (a Serradifalco un la
go confinante con l'abitato 
in cui vanno a scaricarsi le 
fogne aspetta da anni di esse
re bonificato), la carenza cro
nica di acqua e di reti fognan
ti sono fatti ormai noti e pur
troppo comuni'alla gran par
te delle città meridionali. 

L'attenzione dovrebbe sof
fermarsi di più sui provve
dimenti necessari a ridurre 
le malattie infettive. E' ne
cessario adottare soluzioni 
che non possono essere sol
tanto le circolari del medico 
provinciale (il cui ufficio a 
Caltanissetta rischia tra 1' 
altro di chiudere per carenza 
di personale) né i manifesti 
fatti affiggere dalle Ammini
strazioni comunali per invita
re i cittadini all'osservanza 
delle norme igieniche ele
mentari. Queste, stesse misu
re minime indicano una sen
sibilità diversa da comune a 
comune. Ma il problema è 
un altro: se manca l'acqua 
e l'Amministrazione non prov
vede ad ottenere i finanzia
menti per rinnovare le reti 
idriche e fognanti, «l'osser
vanza dei cittadini per le nor
me igieniche» non può ser
vire a molto. 

La questione è di altra na
tura, si tratta cioè di attuare 
quel sistema di prevenzione 
che viene oggi indicata come 
una delle componenti fonda
mentali della medicina mo
derna. Abbiamo parlato di 
ciò con un assistente dell'isti
tuto di malattie infettive del
l'ospedale specializzato di iso
lamento, il dottore Caruso 

Partiamo dall'esperienza : 
con un « dépistage » compiuto 
su 166 ragazzi sono stati in
dividuati 10 portatori sani di 
epatite virale e un caso con 
infezione in atto. La maggio
re parte di questi casi sono 
stati riscontrati su ragazzi o-
riginari di Gela: su 7 porta
tori sani dell'istituto Umber
to I di Caltanissetta ben 5 i 
sono di Gela, su un totale di j 
23 giovani di questo centro. , 
nel complesso dei 118 pre
senti nell'istituto. 

Il riferimento alle condizio
ni di Gela diventa allora d' 
obbligo: la presenza della più 
alta mortalità infantile che si 
registri in Italia, l'insufficien
za del reparto di isolamento 
all'ospedale di Gela. La di
scussione si sposta a questo 
punto sul piano politico so
ciale. Dal colloquio con i me
dici emerge un senso di im
potenza e di rabbia fortemen
te presente fra il personale 
sanitario, composto, in preva
lenza da giovani (sia il dottor 
Caruso che gli altri medici 
che si uniscono alla discus
sione hanno un'età media sui 
trent'anni). Le cause di que
sta scontentezza sono da ri
cercarsi nel fatto di essere co
stretti ad una funzione pura
mente terapeutica, senza la 
possibilità di un intervento 
a monte delle situazioni da 
affrontare quotidianamente. 
situazioni che in molti casi 
potrebbero essere evitate 

Vengono avanzate una se- j 
rie di proposte: gli incontri i 
con gli insegnanti delle scuo- ! 
le elementari, i corsi di igie
ne sociale che sarebbero di- i 
sposti ad effettuare nelle co- ; 
munita particolarmente espo- ; 
ste alle infezioni, le riunioni i 
con gli amministratori comu- j 
nali per discutere insieme le | 
priorità di intervento, il de- ! 
centramento delle strutture • 
ospedaliere nei quartieri del- | 
la città per potere prevenire , 
in tempo il diffondersi se 
non il sorgere delle malattie 
infettive. L'esigenza cioè di j 
un collegamento stretto con il 
mondo esterno all'ospedale J 
che giudicano totalmente ina- , 
deguato, l'esigenza di un ruo- i 
lo di protagonisti in campo j 
sanitario e il rifiuto della I 
emarginazione all'interno di j 
un reparto. 

Molti problemi potranno 
essere senz'altro risolti con 
l'unità sanitaria locale, ma 
intanto non ci si può limitare ' 
ad attenderne l'approvazione ; 
e la pubblicazione sulla gaz- | 
zetta ufficiale compilando co- ) 
me ogni anno il bollettino e- ; 
stivo dei casi di ricovero. Fra- [ 
le riforme più immediate ci j 
dovrebbe essere l'erogazione j 
idrica dei quartieri più espo- j 
sti e nello stesso ospedale ( 
specializzato in malattie ,in- j 
fettive che rischia ogni gior- i 
no. nei periodo estivo, di re- ( 
starne privo ! i 

Certo i problemi sono tan- ! 
ti: le case popolari che non si ; 
fanno, la denutrizione dell'in- j 
fanzia in provincia di Calta- [ 
nissetta ha un triste primato j 
nazionale: la mancanza d: j 
strutture sociali che si occu- ' 
pino della crescita dei ' 
bambini e si sostituiscano al- ! 
la strada: problemi che non 
si risolvono all'interno degli 
ospedali né soltanto nel cam
po sanitario. Ma l'intervento 
di questi operatori di un set- . 
tore cosi delicato è senza dub ' 
bio una componente di quel- ! 
la partecipazione più com- I 
plessiva a cui bisogna tendere ! 
ancora maggiormente e che j 
del resto viene reclamata dal
la storia recente del nostro 
Paese. ! 

Mietiti* Giraci | 

Una strada di Gel ambienti come questi che le malattie infettive raggiungono indici altissimi 

Duplice 
tentato 

omicidio 
a Portocannone 

Duplice tentato omicidio 
a Portocannone. nella bas
sa Molisana, dove un an
ziano agricoltore, Antonio 
Greco di 60 anni, ha esplo
so l'intero caricatore di 
una pistola cai. 7.65 con
tro la giovane nuora, la 
ventottenne Giustina Spa
gnoletti e la madre di que
st'ultima Anna Maria De 
Santis di 49 anni. Entram
be le donne sono state ri
coverate presso l'ospedale 
civile di Termoli, la Spa 
gnoletti ha riportato feri
te guaribili in -10 ciorni. 
mentre alla De Santis ì 
medici hanno n.M-ontrato 
ferite da arnia da fuoco al 
braccio ed alla spalla de-
st ra. 

Il tragico episodio si è 
verificato nell'abitazione 
della Spagnoletti dopo che 
tra i tre è scoppiata una 
lite per futili motivi. 

Chiamati dai vinni di 
rasa della Spagnoletti sul 
posto si sono recati i ca
rabinieri della cittadina 
adriatica, guidati dal ca
pitano Digati. il quale ha 
svolto le pratiche e le in
dagini d'obbligo. 

L'anziano agricoltore è 
stato arrestato e condotto 
a Termoli dove si trova a 
disposizione dell'autorità 
giudiziaria. 

Gli enti locali siciliani dopo il 20 giugno I PROVINCIA DI SIRACUSA 

Risposte nuove alle istanze popolari 
Nella ultima seduta del Consiglio affrontato il problema della difesa della salute • Un progetto di disinquina
mento del «polo industriale» - Sarà ristrutturato l'organico del personale - Nuovi rapporti fra i partiti 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 17 

Merita di essere sottolinea
ta l'importanza della riunio
ne del Consiglio provinciale 
tenuta nei giorni scorsi a Si
racusa. perché in essa sono 
stati trattati e discussi pro
blemi di notevole rilievo che 
da tempo attendevano una 
soluzione positiva: in parti
colare quello riguardante il 
problema dell'inquinamento 
della zona dell'inquinamento 
comuni limitrofi. 

Le scelte, certamente posi
tive. e i provvedimenti adot
tati dalle forze politiche de
mocratiche acquistano uno 
specifico rilievo perché va
lorizzano in particolare i rap
porti nuovi determinatisi tra i 
i partiti, e. al contempo, il ! 
ruolo che l'amministrazione ; 
provinciale ha assunto affron
tando unitariamente un pro
blema di notevole importan
za come quello dell'inquina
mento. 

Nel corso della seduta, do
po una breve dichiarazione 

del presidente dell'ammini
strazione. il de Moncada. che 
ha condannato la barbara 
uccisione del magistrato Vit
torio Occorsio, vi è stata una 
proposta del gruppo consilia
re comunista: il compagno 
Strano ha infatti sollecitato 
l'intervento immediato della 
amministrazione provinciale 
per definire una serie di prov
vedimenti a favore dei colti
vatori danneggiati dalla vio
lenta grandinata dei giorni 
scorsi. 

La proposta è stata accolta 
dal consiglio che ha anche 
stabilito di affrontare in una 
riunione apposita la questio
ne. Il problema chiave del
la seduta era quello dell'in
quinamento e a tale dibat
tito l'amministrazione provin
ciale è stata sollecitata pro
prio dalle mobilitazioni, dalle 
prese di posizione che nel cor
so di questi mesi i lavora
tori. le forze sindacali e poli
tiche. i cittadini (basti pen
sare alle varie iniziative pre
se dagli abitanti della frazio
ne di Marina di Melilli — as

sediata da: gas e dalle nuvole 
di fumo delle industrie — per 
richiedere interventi per la 
soluzione dei loro problemi) 
hanno sostenuto perché an
che l'ente locale fosse parte
cipe di un problema di inte
resse provinciale. 

Peraltro, il problema del
l'inquinamento ha trovato ele
menti di specifico interesse 
quando si è diffuso un certo 
allarme tra i lavoratori e gli 
abitanti per le ventilate ipo
tesi della Montedison di co
struire un impianto di ani
lina. Da qui. un interesse 
sempre più crescente che. 
sebbene scaturito dal fatto 
specifico della costruzione 
dell'impianto, ha trovato poi 
— grazie anche al tipo di 
battaglia complessiva soste
nuta dalle forze sindacali e 
alle giuste impostazioni del 
partito comunista — ulteriori 
articolazioni, nel senso che 
la mobilitazione e l'impegno 
si sono poi estesi al tema 
della salvaguardia della salu
te dei lavoratori e dell'am
biente più in generale, im

pegnando cosi \" stesse isti
tuzioni locali in un processo 
unitario che si è concretiz
zato nelle importanti deci
sioni prese dall'Amministra
zione provinciale. 

Il Consiglio provinciale ha 
infatti dato incarico al prof. 
Marcello Cara pezza, preside 
della facoltà di scienze del
l'università di Palermo, di 
compiere uno studio sul prò 
getto di impianto per la pro
duzione di anilina, presen
tato dalla Montedison. Al 
tempo stesso, un'equipe di 
tecnici diretti dallo stesso 
prof. Carapezza. compirà una 
analisi di tutte le fonti di 
inquinamento (marino, at
mosferico. ecc.) nella zona 
industriale. predisponendo 
una proposta tecnica di sta
zione di prelevamento. 

Altro compito importante 
riguarda la realizzazione di 
un progetto di disinquina
mento complessivo del « po
lo industriale». Aspetto, que
st'ultimo. che impone alle 
forze politiche democratiche. 
l'impegno in una battaglia a 

fondo perché la Hcsrione e lo 
Stato intervengano, consen
tendo cosi che rial progetto 
si passi poi alle scelte e ini 
ziative concrete. 

Nel corso della seduta e 
stato toccato anche un altro 
tema importante: quello ri
guardante la ristrutturazione 
dell'omanico del perdonale 
della Provincia, attraverso 11 
recep:mento del contratto de: 
dipendenti Dalla relazione 
dell'assessore e emerso Io 
stato di profondo disordine e 
di intollerabile contraddizio
ne. frutto del malgoverno de
mocristiano imperante per 
anni all'amministrazione prò 
vinciate e agli enti locali. 

Nella prossima riunione 
del 22 luglio il Consiglio prò 
vinciale approverà l'ipotesi 
di ristrutturazione e questo 
ha un grande valore politico. 
in quanto segna l'iniziale su
peramento di fenomeni clien
telar! e al tempo stesso la 
apertura di un nuovo modo 
di governare. 

Roberto Fai 

TRAPANI - Si delineano nuovi equilibri dopo l'avanzata del PCI 

In crisi le maggioranze centriste 
Positivo atteggiamento del PSDI e del PRI - Sempre più isolate le posizioni intransigenti della DC a Marsala e a 
Mazara del Vallo - Favoriscono una diversa situazione alla Provincia i mutati rapporti di forza nello scudocrociato 

Torna a riunirsi 
(senza i sindacati) 

il vecchio 
Consiglio 
dell'ESPI 

PALERMO. 17 
Si è remsediato e si è riu

nito ieri sera nella sede de".!" 
ente, il vecchio consiglio d. 
amministrazione de!f* ESPI. 
reintegrato nelle sue funzio
ni da una sentenza de'. TAR 
che ha annullato lo sciog".;-
mento dell'organismo. 

I dirigenti sindacai: che fan 
no parte del consigho. Lu; 
g: Co'.ombo (CGIL» e Oraz:o 
Sapienza (CISL) non si sono 
presentati alla riunione: i 
due sindacai!»:: che g:à l'an
no scorso, per motivazioni d.-
verse. si astennero dai parte 
cipare al eonsizl.o. s: sono 
detti convinti che » taic de 
elsione sia valuta ancora og 
gì, soprattutto perché raf
forzata dalle vicende che 
hanno consentito al disciolto 
consiglio di tornare alla gui
da de'.l'ESPI ». A prescindere 
dalla validità giuridica della 
sentenza, -i dirigenti sindaca
li non ritengono possibile che 
un consigho di amministrazio 
ne possa gestire un ente co 
me l'ESPI senza il sostegno 
del governo regionale di cu: 
deve attuare gli indirizzi di 
politica industriale. L'ARS. 

inoltre, ha modificato pro
fondamente la struttura del 
consiglio, i criten di nomina 
e il molo dei rappresentanti 
sindacali. 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI. 17 

Intenso il dibattito sul do
po 20 giugno in provincia di 
Trapani. Il ribaltamento di 
tante posizioni, l'avanzata del 
Partito comunista soprattut
to nei centri p.ù grossi del
la provincia e nella stessa 
città capoluogo, ha già pro
vocato l'apertura di crisi co
munali a Marsala, a Mazara 
del Vallo, a Campobello d: 
Mazara. E cr:si. anche se non 
e: sono le dimissioni, al co
mune d: Trapan. dove la mag
gioranza centrista è stata n-
P3tuiamente battuta :n que
ste settimane, e alla Provin
cia. dove !a stessa DC s: 
sta preparando al rinnova
mento della g.unta centrista 
minoritaria. 

In questi giorni, anche per 
un esame della situazione ne
gli enti locali, si sono r:un: 
t: gli organismi prov:nc.«Ii 
del Partito comunista, del 
Partito socialista e della DC. 
I comun.sti hanno tenuto un 
a:t:vo a Santa Nmfa. presso 
la Casa del popolo, e oltre al
l'esame del quadro politico 
hanno avanzato una precisa 
proposta alle forze dell'arco 
costituzionale per arrivare ad 
un incontro a sei per af
frontare le questioni socio
economiche di questa provin
cia che conta attualmente 
13.000 disoccupati e che re
gistra una pesante cr.si eco
nomica nei settori della pe 
sca. delle cave, dell'agricol
tura. 

La proposta comunista è al 
vaglio dei partiti, forse se 
ne parlerà a settembre, co
munque sembra che da par
te democristiana non ci s:a 
no problemi per questo in
contro. 

I risultiti del 30 giugno. 
che hanno vieto avanjaxe il 

Partito comunista dappertut
to e conquistare il primo po
sto nei maggiori centri a par
tire da Marsala, quinta città 
siciliana, in questa provin
cia hanno fatto definitiva
mente cadere la discriminan
te anticomunista: soprattutto 
si è chiuso un tipo di politica 
negli enti locali imposta un 
anno fa dalla vecchia segre
teria provinciale della DC. poi 
travolta dal fallimento delle 
giunte centriste e dalle nuo
ve scelte maturate a livello 
di comitato provinciale de
mocristiano con la nuova 
maggioranza formata dai mo-
rotei e dai forzanovist:. 

I socialisti hanno subito 
una sconfitta. 
te pesante in 
me Marsala: 
scurendo nel 
provinciale da! 
anche scaturire 

particola rmen 
un centro co- j 
ne stanno di- | 
loro Direttivo ; 

quale dovrà 
à linea poli

tica per gli enti locai:. 
Sono stati proprio : so 

c:al.st:. a Marsala, sub.to do 
pò le elezioni, ad aprire ìa 
crisi comunale. Lo hanno fat
to però con grande r.tardo se 
si pensa che da mesi la giun
ta d: centrosinistra a tre. 
con democristiini. socialisti 
e repubblicani, non riusciva 
più per : suoi contrasti in
terni ad affrontare i tanti 
problemi della città. 

I socialisti ne! presentare 
le dimissioni hanno proposto 
alle forze politiche dell'arco 
costituzionale la formazione 
di una giunta di emergenza. 
Comunisti, socialisti, repub 
b'.ican: e socialdemocratici si 
sono già dichiarati favore 
voli a questa ipotesi, ma la 
DC di Marsala, diretta dall' 
on. Salvatore Grillo. ideologo 
della linea centrista, ha op 
posto un netto rifiuto ad un' 
amministrazione con ì comu
nisti. tirando fuori vecchie 
znotlvuioni. - - • 

Alla crisi marsalese. che 
dovrà trovare uno sbocco en
tro la fine del mese, ha fat
to seguito la crisi del comune 
di Mazara del Vailo, altro 
grosso centro dei trapanese 
dove il Partito comunista al
le politiche è tornato ad es
sere il primo partito. Mazara 
da un anno veniva ammini
strata da una giunta centri
sta. con sindaco Frazzetta, 
che per la sua elezione è sta
to costretto ad accettare il 
voto dei consiglieri del Movi
mento sociale italiano. A pro
vocare la crisi a Mazara sono 
stati : repubblicani, che han
no ritirato la loro delegazio
ne dal palazzo dei Cavalieri 
di Malta dopo l'espulsione del 
vicesindaco repubblicano Gia-
caìone e la chiusura della se
zione del Partito repubblica
no italiano. Anche a Mazara 
s: va verso una giunta più 
aperta. 

A Campobello di Mazara è 
:n crisi invece la giunta po
polare che ha amministrato 
per un anno comune. La 
giunta è caduta per colpa del
la DC che ha fatto quadrato 
attorno agli speculatori dell' 

edilizia eh** non vogliono toc 
cati : terreni della pcr.feria. 
destinati invece da', piano di 
zona all'edilizia popolare. lì 
piano non è pacato. C^mpo 
bello ha perso mezzo mil.ar 
do di finanziamenti, e comu 
nisti e social.sti sono uscit. 
dalla giunto. 

Ma anche nel capoluogo 
si parla di cr:si. Una setti
mana fa. al momento del 
voto sul piano di utilizzazio
ne de: fond: regionali per 
opere pubbliche, la giunta co
munale. una giunta centri
sta, si è completamente sfa
sciata e quel piano è passato 
grazie all'astensione dei co 
munisti e dei socialisti. Forsa 
in settimana ri arr.verà a un 
chiarimento politico con le 
dimissioni del sindaco e del 
la giunta. 

Il confronto a livello pro-
v.ncia'e tra : partiti demo 
cratici è aperto: c'è attesa 
per questo incontro a sei che 
potrebbe anche andare al di-
!à delle specifiche questioni 
economiche per entrare nel 
tema politico. 

t. r. 
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